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«Serve solo l’impegno di tutti»
Giornata per le vittime della criminalità, Salerno esorta a partecipare

SERRA SAN BRUNO
Ancora poche ore, poi il corteo
- tra gli argini della memoria e
dell’impegno - inizierà a muo-
versi, perchè a Serra San Bru-
no, come altrove, l’esigenza di
battersi per l’affermazione dei
principi fondamentali che so-
no alla base della civile convi-
venza è forte, al pari del desi-
derio di manifestare aperta-
mente l’intenzione di rafforza-
re e diffondere il concetto di le-
galità. Da “Libera - Nomi e nu-
meri contro le mafie”,
coordinata a livello provincia-
le da monsignor Peppino Fio-
rillo, l’occasione e l’opportuni-
tà per mettere, già da domani
mattina, i primi mattoni della
nuova epoca priva di soprusi e
violenza. Da Nazzareno Saler-
no, presidente della commis-
sione regionale “Attività socia-
li, sanitarie, culturali e forma-
tive”, invece, il pieno sostegno
alla “XVII Giornata in ricordo
delle vittime innocenti della
criminalità organizzata” (pe-

raltro già patrocinata dall’am-
ministrazione comunale), e
questo nella convinzione che
«l’obiettivo fondamentale di
ogni istituzione sia quello di
garantire «il pieno esercizio
della libertà della persona, in
ogni sua forma ed in ogni mo-
mento». Per raggiungere tale
scopo, però, spiega subito il
consigliere, «è necessario un
impegno costante ed ostinato
contro tutte le forze sover-
chianti che minacciano la so-
cietà e che, attraverso la prati-
ca della violenza, l’imposizione
dell’omertà e la diffusione del-
la paura, conducono attività il-
lecite e puntano ad indebolire
lo Stato». Ne consegue che «in
questa battaglia, le istituzioni
democratiche devono fare ap-
pello a tutte le energie e devo-
no riuscire a far prevalere i
principi di legalità e giustizia
assicurando la normale convi-
venza»; di contro «la società
civile dovrà attivarsi per ma-
nifestare il suo sostegno allo

Stato ed il suo desiderio di lot-
tare contro le negatività che in-
vadono il sistema». Ecco an-
che perchè Salerno ribadisce
l’importanza che «la popola-
zione partecipi attivamente a
quelle iniziative che vogliono
rappresentare un’attività di te-
stimonianza della comunità li-
bera e determinata a costruire
un futuro che non sia condi-
zionato da interessi oscuri, da
soprusi e da timori. Stare al
fianco dell’associazione “Libe-
ra” - insiste - è infatti un dirit-
to ed un dovere per ogni rap-
presentante istituzionale e per
ogni cittadino, anche perché
solo attraverso l’unità si può
respingere l’attacco di quelle
organizzazioni criminali che
hanno costruito le catene che
impediscono al Mezzogiorno
di esprimere le proprie poten-
zialità e di rendere forte, stabi-
le e duraturo il cammino di
crescita economica e sociale».
Se poi, oltre a questo, si inizie-
rà a guardare al futuro, «dif-
fondendo fra i giovani la cultu-
ra della legalità e valorizzando
quelle figure che, con la loro
determinazione, e a volte con
l’eroico sacrificio della propria
vita, hanno costituito un mo-
dello irrinunciabile per ogni
comunità», allora il risultato
non potrà non essere positivo.
«L’educazione delle nuove ge-
nerazioni - la conclusione di
Salerno - è un fine essenziale
che la società deve prefiggersi.
Il 21 marzo può essere consi-
derato come l’emblema della
voglia di affermare concreta-
mente i concetti di legalità, tra-
sparenza e libertà».

SERRA SAN BRUNO L’Mpa, il movi-
mento politico che a livello nazionale si ri-
chiama a Raffaele Lombardo, governatore
della Sicilia, e che vede in Agazio Loiero il
suo braccio destro, si radica anche nel popo-
loso centro delle Serre vibonesi. Nei giorni
scorsi, infatti, si è tenuta una conferenza
stampa organizzata dal gruppo locale, alla
quale hanno preso parte Valeria Giancotti,
coordinatrice cittadina, Vincenzo Albanese,
responsabile del comprensorio delle Serre,
Nazzareno Salerno, presidente del circolo lo-
cale, Raffaele Lo Iacono, componente del co-
ordinamento regionale, nonché sindaco nel-
la precedente consiliatura, ed Angelica Car-
novale, segretaria provinciale. Ad aprire gli
interventi è stata proprio quest’ultima, che
non ha risparmiato critiche nei confronti del-
la politica leghista: «Non è ammissibile - ha
spiegato - che la Lega faccia gli interessi del
Nord e i vari governi agiscano sempre a svan-
taggio del Sud. E’ necessario riprendere in
mano i territori e far sentire la nostra voce a
Roma». Valeria Giancotti, invece, si è soffer-
mata in particolare sul ruolo delle donne in
politica: «Ciò che mi entusiasma - ha ribadi-
to - è la passione che anima tutte le iscritte.
Sono orgogliosa di far parte di un partito au-
tonomo e meridionalista che si contrappone
alla destra». Strali anche nei confronti del-
l’amministrazione comunale guidata dal sin-
daco Bruno Rosi: «Il nostro territorio è sta-
to fortemente depauperato da una classe di-
rigente che fa acqua da tutte le parti e fa pro-
messe che sa benissimo di non poter mante-
nere». Vincenzo Albanese, dal canto suo, ha
parlato di «assenza totale della politica inte-

sa come servizio per il territorio». Nazzare-
no Salerno, invece, si è soffermato sulle li-
nee guida e sui punti programmatici che il
movimento intende perseguire. Alfonso
Scoppetta e Bruno Iovine, che si occuperan-
no della formazione all’interno del partito,
hanno sottolineato l’importanza di «condivi-
dere percorsi di informazione e conoscenza
per rendere esigibili i diritti» ed il «ruolo dei
giovani in politica». Rispondendo alle do-
mande dei giornalisti, inoltre, l’ex primo cit-
tadino Raffaele Lo Iacono ha voluto precisa-
re che l’ Mpa «non andrà mai a destra» e, ri-
ferendosi al consigliere regionale del Pd, Bru-
no Censore, ha aggiunto: «Non bisogna per-
sonalizzare la politica, ed  un problema tra
me e Censore non può essere certo di osta-
colo all’eventuale dialogo tra dei gruppi diri-
genti giovani che discutono di programmi e
di idee». 

l’incontro

Serra, il circolo dell’Mpa
enuclea gli obiettivi futuri

I promotori della conferenza stampa

l’iniziativa

SAN NICOLAPubblico
delle grandi occasioni al
campo sportivo comunale
per l’intitolazione a Dome-
nico Cina, il giovane sanni-
colese scomparso nel 2005
all’età di 17 anni. Alla pre-
senza del papà Vito e degli
zii Nicola e Felicia Galloro e
Francesco Martino, il sin-
daco Pasquale Fera, unita-
mente all’amministrazione
comunale, ha inteso com-
memorare il giovane intito-
landogli uno dei luoghi che
frequentava con assiduità,
il campo da calcio. Alla cerimonia
erano presenti anche gli ex tecnici
Cesare Mirenda e Miruccio Greco,
nonché gli ex presidenti Vittorio Te-
ti e Bruno Papa, i quali hanno avu-
to Domenico Cina in squadra nei
campionati di Terza categoria con le
maglie dell’Arci Crissense e della
Ccar Crissa. Tanta commozione tra
i presenti, amici, compagni d’infan-
zia e conoscenti. «Domenico - ha
sottolineato Pasquale Fera - oltre
che essere un bravo calciatore, era
campione d’umiltà. Purtroppo, il de-
stino ha voluto diversamente, e og-

gi siamo noi a volergli dire grazie per
quello che ci ha dato». Emozionati
anche i familiari, con il papà Vito che
ha voluto ricordare il figlio e ringra-
ziare il sindaco per la manifestazio-
ne: «Quando Pasquale Fera mi ha
chiamato per propormi l’intitolazio-
ne del campo a Domenico non ci ho
pensato due volte prima di dire sì e
precipitarmi a San Nicola. È stata
una bella iniziativa e lo ringrazio,
perché mio figlio viveva per il cal-
cio». Anche Nicola Galloro, consi-
gliere della provincia di Roma e zio
di Domenico, ha voluto essere pre-

sente alla cerimonia e nel
corso del suo breve inter-
vento ha voluto ricordare le
sue prime battaglie politi-
che relative proprio al cam-
po sportivo, campo che, ha
detto con orgoglio, «da og-
gi porterà il nome di un mio
carissimo familiare». A far-
gli eco Francesco Martino,
che ha poi promesso: «Lo
porteremo sempre nel no-
stro cuore, perché lui non ci
ha abbandonato mai». Do-
po aver svelato la targa
commemorativa, il sindaco

e l’assessore allo Sport, Franco Bar-
bieri, hanno consegnato ai familiari
una targa commemorativa. «Dome-
nico ci guarderà da lassù - hanno
commentato - e sarà vicino ad ogni
sportivo che giocherà su questo
campo». 

Infine l’incontro valido per il cam-
pionato di Terza categoria tra il San
Nicola da Crissa e il Vallelonga, pre-
ceduto dal coreografico ingresso
delle squadre accompagnate dai nu-
merosi bambini della scuola calcio
Val-Crissa.

Nicola Pirone 

Tra commozione e ricordi
San Nicola, intitolato a Domenico Cina il campo sportivo

La targa posta all’ingresso del campo sportivoSERRA SAN BRUNO Lasciano ancora una volta il segno le prestazio-
ni delle ragazze della palestra “New Gymnasium Dance & Fitness”, prepara-
te da Rossella Corsaro. Alle competizioni regionali di danza sportiva promos-
se dalla Csen e svoltesi a Rossano, le atlete della palestra serrese hanno con-
fezionato due memorabili performances trionfando nelle due gare, di diver-
sa categoria, alle quali hanno preso parte. Inoltre, la piazza più alta del po-
dio conquistata nel “Ballo sincronizzato” e nel “Ballo coreografico” ha per-
messo alle giovani campionesse di ottenere l’accesso alle competizioni
nazionali di danza sportiva, organizzate sempre dalla Csen, che avranno luo-
go ad inizio maggio nella medesima cittadina in provincia di Cosenza. Il suc-
cesso consente al comprensorio serrese di farsi valere in un settore del pa-
norama sportivo finora meno noto rispetto alle abituali attività agonistiche
e rappresenta motivo di soddisfazione per coloro che hanno creduto nel lo-
ro lavoro e nella loro passione. Evidente l’entusiasmo dei genitori delle atle-
te, che hanno contribuito alla diffusione della notizia.

Biagio La Rizza

la competizione

“New Gymnasium dance”
Incassato un altro successo
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